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Accettata 
la tregua 
dell'Oua 
• • PARICI II Ciad e la Ubia 
hanno deciso di accettare il 
cessate il fuoco proposto dal
l'Organizzazione per l'unita 
africana L'ultimo appello del
lo «ambiano Kenneth Kaunda, 
tirasldente dell'Oua, era stato 
anelato mercoledì scorso 

mentre la ripresa del conflitto 
aveva segnato una pericolo
sissima escalation con la ri
conquista da parte delle trup
pe di Oheddafl dell'oasi di 
Aouzou, la controffensiva di 
Hlssene Habré In territorio li
bico e il raid aereo libico su 
N'D|amena La realta pero è 
ette il cessate 11 fuoco e arriva
to mollo provvidenzialmente 
a togliere d'imbarazzo la 
Francia spinta come non mal 
sull'orlo al un coinvolgimento 
diretto con Tripoli almeno per 
tre motivi la violazione da 
parte dell'aviazione di Ghed-
dafl del fatidico 16' parallelo, 
l'Intenzione di Hlssene Habré 
di riconquistare II nord del 
paese a tutti I coiti (vedi scon
finamento In Libia), facendosi 
•lutare dagli americani visto 
che la Francia si stava dimo
strando troppo reticente 

I comunicati ufficiali arrivati 
ieri dalle due capitali sono 
molto laconici Quello di 
N'D|amena recita «Il Ciad ac
cetta il cessate II fuoco a parti
re dalle ore 11 II Ciad chiede 
la convocazione Immediata 
del Comitato ad hoc dell'Oua 
per rilanciare il negoziato sul
la vertenza confinaria Oggi 
fascia di Aouzou) e arrivare 
ad un regolamento definitivo 
del conflitto con la Libia. Data 
pero la natura perversa del re
gime libico, il governo ciadia
no esorta la popolazione a ri
manere mobilitata e vigilan
te». Annunciando II cessate il 
fuoco, Tripoli ha Invece sotto
linealo che ila grande Jamahi-
riya spera con questo gesto di 
porre fine ad un periodo di 
complotti Imperialistici con
tro l'Africa e che II Ciad trovi 
una via d'uscita dalla spinta 
Imperialistica verso i massacri 
e la distruzione». 

La decisione del due paesi 
nei può estere che la benve
nuta 'anche se II Ciad gli nel 
pome Igglo accusava la Ubia 
di «vi rotto la tregua bom
barda. Io l'oasi di Wur), ma 
quello -he sarebbe Interes
sante sapere e quali e quante 
pressioni sono arrivate tanto 
da Parigi che da Washington 
per disinnescare il conflitto 
ciadiano Soprattutto sarebbe 
Interessante sapere chi ha 

Eromesso cosa al colonnello 
heddafl che proprio in que

lli giorni è Impegnato sul fron
te del Golfo In un cambio di 
campo abbastanza clamoro
so, avendo mollato l'Iran per 
passare alla causa dell trak 
Non è da escludere che pro
prio l'Irafc abbia fatto da me
diatore tra Tripoli e Parigi, es
sendo la Francia uno degli 
«mici più sinceri di Baghdad e 
Il suo maggior fornitore d'ar
mi Oheddafl dunque In que
lla fase sembra sensibile agli 
appelli dell'Occidente «Impe
rialista» che lo fanno uscire da 
un Isolamento che evidente
mente cominciava a pesargli, 
che probabilmente gli fanno 
guadagnare qualcosa in termi
ni di aluti in un momento In 
cui le sue casse sono partico
larmente dissanguate e che gli 
consentono, infine, di presen
tarsi non più solo come •l'ag
gressore» del Ciad a ME 

Washington 
Vogliono 
chiudere 
l'ufficio 
dell'Olp 
sjB NEW YORK. Probabil
mente l'Olp non avrà più un 
suo ufficio di rappresentanza 
a Washington Secando fonti 
del Congresso, Il dipartimento 
di Stato avrebbe gli deciso, In 
via di principio, la chiusura 
dell'ufficio, ma un portavoce 
dello stesso Dipartimento ha 
•mentito che la decisione sia 
stata presa, sebbene la que
stione sia «sotto esame» Co
munque da tempo la rappre
sentanza dell'Olp negli lisa e 
oggetto di contrasto Ira Con-

{iresso e Dipartimento di Sta
ci 1 congressisti Robert Dole 

e Jack Kemp, entrambi candi
dati repubblicani alla presi
denza, stanno cercando di far 
dichiarare l'Olp una «organiz
zazione terroristica» Ciò 
comporterebbe la chiusura 
dell'ufficio dell'Organizzazio
ne per la liberazione della Pa
lestina a Washington e l'espul
sione degli osservatori del
l'Olp ammessi alle Nazioni 
Unite a New York Le stesse 
fonti congressuali che danno 
per certa la decisione, affer
mano che chiudendo rufliclo 
Olp a Washington II Diparti
mento di Slato eviterebbe le 
più drastiche misure chieste 
da Dole e Kemp 

I l Papa a Miami con II presidente degli Usa Ronald Reagan e a la 

D Papa in Usa 
a confronto 
con gli ebrei 
Le condizioni 
per il riconoscimento 
di Israele 
Ieri sosta a Columbia 

«Una patria per i palestinesi» 
La Santa Sede è pronta a stabilire relazioni diplo
matiche con lo Stato di Israele se il governo di Tel 
Aviv riconosce ai palestinesi il diritto ad avere una 
patria. Lo ha detto il Papa nell'incontro con la 
comunità israelitica a Miami. Nessuna polemica 
con Cuba durante il discorso al parco Tamtam La 
polizia ha arrestato a Miami un tossicomane, Vi-
cente Arriagas, trovato con una pistola in tasca. 

PAI. NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

• I COLUMBIA Prima di 
giungere Ieri pomeriggio In 
questa città del profondo 
Sud nello Stato della Caroli
na, a larghissima maggio
ranza protestante e dove i 
cattolici hanno avuto sem
pre una vita difficile, Gio
vanni Paolo II aveva avuto 
la mattina un Importante in
contro a Miami con la co
munità ebraica 

Negli Stati Uniti vive la più 
numerosa comunità israeli
tica di tutto il mondo con 
sette milioni di membri, 
quasi II doppio della popo

lazione dello Stato di Israe
le, e l'area di Miami è una di 
3uelle in cui la percentuale 

i ebrei è più alta Ed è pro
prio a Miami che è stata 
Inaugurata ien mattina, alla 
presenza del Papa, una mo
stra di manoscritti sulla sto
ria del popolo ebraico por
tati dalla biblioteca vaticana 
per cui l'avvenimento, sen
za precedenti, ha assunto 
un rilievo nel quadro del 
dialogo tra cattolici ed 
ebrei, non sempre laclle 

Ed è in questo clima che 
il rabbino Mordecai Wa-

xman, presidente del «Syna-
gogue Council of America», 
lo stesso che guidò la dele
gazione del comitato inter
nazionale ebraico in visita 
dal Papa lo scorso pruno 
settembre, ha chiesto ien 
esplicitamente al Papa di n-
conoscere ufficialmente lo 
Slato di Israele e di apnre 
con esso normali relazioni 
diplomatiche Va ncordato 
che nel comunicato con
giunto di Roma del I* set
tembre, la Santa Sede aveva 
dichiarato che da parte sua 
«non ci sono ragioni dottri
nane» perché quanto chie
sto dal rabbino non possa 
realizzarsi 

Ma papa Wojtyla ha ri
sposto, su questo punto po
liticamente molto delicato, 
che «ciò che è stato affer
mato sul dintto ad una pa
tria si applica anche al po
polo palestinese, fra cui ci 
sono numerosi senzatetto e 
rifugiali» Il Papa, quindi, ha 
voluto dire che la Sama Se

de è pronta a stabilire con 
Israele relazioni diplomati
che, ma il governo di Tel 
Aviv deve, a sua volta, nco-
noscere che anche i palesti
nesi hanno il diritto ad ave
re una patria «Mentre tutti 
gli interessati debbono one
stamente meditare sul pas
sato -, musulmani non me
no degli ebrei e dei cristiani 
- è tempo di trovare quelle 
soluzioni che condurranno 
ad una pace giusta, comple
ta e duratura in quella regio
ne» - ha affermato il Papa. 
Ed ha concluso tra gli ap
plausi «Per questa pace 
prego sinceramente» 

I duecento rappresentan
ti della dirigenza ebraica, 
sia nazionale che interna
zionale, presenti alla ceri
monia, hanno dovuto con
statare che dalla visita com
piuta da papa Wojtyla alla 
sinagoga di Roma il 13 apri
le 1986, alla lettera da lui 
mandata l'8 agosto 1987 al
la Conferenza episcopale 

degli Stati Uniti, al discorso 
tenuto in Polonia, all'incon
tro del 1* settembre a Ca-
stelgandolfo e da quello di 
ien, sono stati compiuti 
«passi positivi e importanti» 
lo ha detto lo stesso rabbi
no Waxman 

L'udienza concessa dal 
Papa nel giugno scorso a 
Kurt Waldheim nmane, tut
tavia, un'ombra anche per
ché - ha sottolineato con 
puntigliosità il rabbino -
«l'attuale presidente austna-
co non ha mai voluto am
mettere di aver nascosto il 
suo passato di nazista» Ma 
il Papa ha fatto osservare 
che si è sentito in dovere di 
ncevere anche Waldheim 
perché «presidente eletto di 
un paese democratico» 

Ora, la comunità ebraica 
internazionale attende che 
il Vaticano elabon un docu
mento sull olocausto in vi
sta del convegno che si ter
rà a Washington nel dicem
bre prossimo 

E nmasto, invece, deluso 
chi si aspettava che, parlan
do nel parco Tamtam a Mia
mi, dove sono convenuti tra 
gli altri cubani (sono eira 
250mila), haitiani, nicara
guensi il Papa parlasse di 
Cuba o del Nicaragua «lo 
penso ogni giorno di recar
mi a Cuba» - aveva detto ai 
giornalisti sull'aereo II Pa
pa ha centrato il suo discor
so sulla «nconciliazione» ha 
invitato tutti «a mantenere i 
contatti con le loro radici 
culturali» Ha denunciato i 
mali dell'alcoolismo e dello 
sfruttamento della porno
grafia 

Parlando, nel pomerig
gio, alla popolazione della 
Columbia, dove i cattolici 
sono appena il 2 per cento 
mentre in totale negli Stati 
Uniti sono il 22 per cento, il 
Papa ha incoraggiato, so
prattutto i giovani, al dialo
go ecumenico per «costrui
re una società più giusta e 
meno sfruttata» 

Honecker lascia la Rft con un augurio 

«Una frontiera che avvicini 
e non separi le Germanie» 
Erich Honecker è tornato, ieri, a Berlino portando 
con sé un bilancio più che positivo dei cinque 
giorni trascorsi nella Repubblica federale. Il tono 

elle relazioni intertedesche ha compiuto, con la 
visita all'Ovest del presidente della Rat, un notevo
le salto di qualità. Su questo sono d'accordo tutti, 
anche a Bonn, dove dominano soddisfazione e 
speranze. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i MONACO L'ultima tap
pa è stata Dachau, Il campo 
di sterminio nazista a una 
ventina di chilometri da Mo
naco Un omaggio alle 32 
mila vittime del Lager, ma 
anche una ennesima occa
sione di riflessione sulla vi
cenda, passata e presente, 
della Germania 

Nel campo di concentra
mento di Dachau, prima de
gli orrori degli ultimi anni 
della guerra, erano state im
prigionate, dal 1935 in poi, 
migliala e migliala di social
democratici e comunisti 
Uniti, dopo le feroci divisio

ni degli anni precedenti, ne) 
comune destino della re
pressione ordinata da Hi
tler Cominciava l'avventura 
del nazismo, di cui l'odierna 
divisione della nazione è un 
frutto, uno del più amari 

Nella Baviera di Franz Jo
sef Strauss, più vicina a) suo 
paese ma politicamente, 
Ideologicamente e senti
mentalmente più estranea 
delle terre sul Reno nelle 
quali si era mosso finora, il 
presidente della Rdt c'è ri
masto poco, mezza giornata 
appena 

Ma Strauss gli ha riservato 

un'accoglienza di tutto ri
spetto In polemica aperta 
con la commedia del «ti ri
conosco ma non ti ncono-
sco» che era stata Inscenata 
da «quelli di Bonn», il «re di 
Baviera» ha ricevuto l'ospite 
con tutti gli onon dovuti a 
un capo di Stato la scorta 
era al completo, agli inni na
zionali delle due Germanie 
si è affiancato quello del 
Land e, visto che un esercito 
bavarese, almeno per ora Ce 
grazie al cielo), non c'è, 
Strauss ha fatto schierare, 
per gli onon militari, un re
parto della polizia, con tan
to di elmetto in testa 

Dai colloqui tra i due non 
è venuto molto di nuovo 
D'altronde nei cinque giorni 
passati, fittissimi di incontri, 
l'agenda della normalizza
zione tra le due Germanie 
era stata sfogliata tutta Inol
tre, una piccola «bomba» 
Honecker l'aveva lanciata 
appena la sera prima, da 
Saarbmecken dove certa

mente si era trovato più a 
suo agio che a Monaco II 
confine tra le due Germanie 
- aveva detto durante il rice
vimento in municipio - può 
diventare una «frontiera che 
avvicini più che separare», 
un po' come quella - aveva 
aggiunto a mo di spiegazio
ne - che c'è tra la Rdt e la 
Polonia 

Ien mattina la stampa oc
cidentale era galvanizzata 
da quella dichiarazione Si
gnifica l'intenzione di revo
care l'ordine di sparare sui 
transfughi? La libertà di 
transito per chiunque lo vo
glia? Il prossimo abbatti
mento del muro di Berlino? 
I commenti dei politici sono 
stati molto più ragionevoli e 
cauti, e hanno insistito sulla 
necessità di attendere chia-
nmenti prima di abbando
narsi all'entusiasmo Tutti 
d'accordo però sul fatto che 
dalla qualità nuova delle re
lazioni intertedesche sarà 
difficile, ormai, tornare in
dietro. 

Hooccktrinmita«OKh«uiler»sitiuiiiairoiuiJI(l(iri»imemorij 
delle vittime del nazismo 

Moda cinese 
Eccola 
in mostra 
ad Amburgo 

• 1 Moda femminile dalla 
Cina La si può ammirare in
dosso a modelle venute da 
Pechino (nella foto) nella cit 
tà tedesca di Amburgo, ad 
una fiera che sarà aperta al 
pubblico da lunedì a venerdì 
prossimi GH abiti sono in lana 
e seta e in tutti gli stili tradì 
zionale e moderno 

Sondaggio d'opinione sulle presidenziali dell'88 

Mitterrand resta in testa 
nella corsa all'Eliseo 
Un sondaggio pubblicato dal settimanale «L'Express» 
dà per ora Mitterrand c o m e vincitore nelle elezioni 
presidenziali in calendario per la prossima primave
ra È la notizia più succosa alia npresa di una stagione 
politica che si preannunci quanto mai vivace. A di
cembre il Pc francese andrà a Congresso. Le Tesi 
approvate dal Comitato centrale offrono un'analisi 
quasi catastrofica della situazione del paese. 

AUGUSTO PANCALOI 

• • PARIGI La ripresa dell at
tività politica dopo le vacanze 
estive è apparsa subito domi
nata - e nessuno poteva dubi
tarne - dalla prospettiva delle 
elezioni presidenziali della 
prossima primavera Al gran
de quesito «chi vincerà?» ha 
risposto ieri il pnmo sondag 
gio del dopo-fene Mitterrand 

L'attuale presidente della 
Repubblica secondo 1 indagi
ne condotta dal settimanale 
«L'Cxpress» e da un istituto 
specializzato nel sondaggi 
d opinione, vincerebbe col 
54% dei voti se avesse come 
avversario, al secondo turno, 
il candidato centrista Ray 
mond Barre e addirittura col 

56% se il suo avversano do
vesse essere Chirac 

Ma qua! è la situazione del 
le candidature a sette mesi 
dalla scadenza? Mitterrand 
non è candidato, la Costitu
zione gli permette di dichia 
rarsi tale soltanto 20 giorni 
pnma del voto e si può essere 
certi che II «fiorentino» ne ap 
profitterà fino ali ultimo per 
tenere a bada i suoi avversari 
e molti aspiranti socialisti alla 
sua successione 

Chirac e Barre sono an
eti essi virtualmente man non 
ufficialmente candidati il pn
mo per il partito neogollista di 
cui e presidente e il secondo 
per i centristi Alla fine dei 

conti, i soli ad aver fatto atto 
ufficiate di candidatura, senza 
aspettare che Mitterrand si 
decida a scendere in campo 
sono Jean Mane Le Pen per i 
neofascisti e André Lajoime 
per i comunisti due «compar
se» secondo la definizione di 
coloro che sondano gli umori 
dell elettorato e che, se attri
buiscono un successo sia pur 
relativo a Le Pen (8-10%) so
no spietati col nuovo candida
to comunista che dovrebbe 
secondo loro arenarsi attorno 
al 4 6% 

Laioime comunque che ha 
già percorso mezza Francia 
nei mesi estivi aprirà ufficial
mente la propna campagna di 
candidato comunista domani 
sera, nel comizio di chiusura 
della festa nazionale dell Hu-
manne, avendo come tema 
centrale del propno discorso 
le grandi linee delle Tesi e il 
«progetto di programma» che 
il congresso di dicembre do
vrà discutere e approvare nel
la loro vesk <k finitiva 

Di questi due documenti, 
usciti dalla riunione dei Comi
tato centrale di mercoledì e 

giovedì scorsi, si conoscerà il 
testo integrale a metà della 
prossima settimana. Dalla sin
tesi che ne offnva ien l'organo 
del Pcf è possibile anticipare 
che le Tesi contengono un'a
nalisi estremamente severa e 
quasi catastrofica delta situa
zione economica e politica 
del paese 0' capitalismo è il 
male assoluto, la Cee è una 
fabbnea di disoccupati che 
Impoverisce l'Europa e la 
Francia, destre e socialisti la 
vorano in questa direzione di 
comune accordo) La sola al 
temativa al disastro generale 
è il «socialismo alla francese», 
più che mai credibile da quan
do Gorbaciov ha dimostrato 
che il socialismo sovietico è 
•per sua natura» capace di 
correggere i propri erron 

Il «progetto di programma» 
è fondato su tre capitoli dedi
cati alla giustizia sociale, a una 
nuova crescita (produrre fran
cese) garanzia di progresso 
delle libertà, alla lotta per la 
pace attraverso una nuova 
cooperazione con tutti I paesi 
e in particolare col Terzo 
mondo 

Nelson Mandela 
presto libero 
secondo giornali 
sudafricani 

Dopo lo scambio di pngiomen lunedi scorso tra Sudafnca 
e Angola (il maggiore dell esercito Du Toit contro 133 
soldati angolani e due europei accusati di sostenere l'Anc) 
si sono intensificate le voci su una prossima liberazione di 
Nelson Mandela (nella foto) leader dell Afncan National 
Congress in galera da oltre 25 anni L'anno scorso infatti il 
presidente Botha s'era dichiarato disponibile al gesto ver
so Mandela, se lo stesso fosse avvenuto per Du Toit e per 
i dissidenti sovietici Sakharov e Sciaransk] E ien le voci 
sono state rilanciate da due autorevoli giornali sudafncanl, 
uno dei quali vicino al governo Ma il giorno pnma lo 
stesso Mandela s'era nfiutato di far parte dello scambio, 
sostenuto successivamente in questo rifiuto da una dichia
razione dell'Anc Secondo fonti governative dovrebbe in* 
vece essere presto liberato un altro dirigente dell'Ano, il 
76enne Govan Mbeki, all'ergastolo insieme a Mandela dal 
1964 

Appello a Mosca 
dei cristiani 
per la libertà 
religiosa 

Gli esponenti del dissenso 
religioso in Urss, amnistiati 
ali inizio dell anno, sono 
decisi a «sfruttare questo 
periodo di democratizza* 
zione» e a «ottenere con
cessioni graduali» Per que-
sto, con un appello a Gor
baciov e Gromyko firmato 

da 38 teologi e credenti ortodossi cattolici e protestanti, 
chiedono la modifica della legislazione sulla religione In
trodotta nel periodo stalinista Neil appello, presentato in 
una conferenza stampa a Mosca, si avanzano 11 richieste, 
fra cui I abolizione della nazionalizzazione dei beni eccle
siastici, la liberta nell insegnamento religioso fra i giovani, 
l'uguaglianza fra propaganda religiosa e anti-religiosa, e 
l'obiezione di coscienza nel servizio militare 

Se in Ungheria ci sono rap
porti normali ed egualitan 
fra Stato e Chiesa lo si deve 
anche al cardinale Lazio 
Lekai, il pnmate d'Ungheria 
scomparso il 30 giugno 
1986 «Sotto la sua guida la 

m^^^K^mmm^mm^^ chiesa cattolica ungherese 
ha trovato la sua colloca

zione nella società socialista», ha dichiarato il portavoce 
del governo Rezso Banvasz, annunciando che il Consiglio 
dei ministn ha deciso di dedicare allo scomparso primate 
una piazza, nel più antico quartiere di Budapest 

Una piazza 
di Budapest 
dedicata al 
cardinal Lekal 

Banca centrale 
filippina: 
si dimette 
il governatore 

•Ho un disperato bisogno 
di voi», ha detto il presiden
te filippino Corazon Aquino 
(nella foto) al suo popolo in 
un discorso televisivo Si ri-
fenva alla lotta per il potere 
in corso nella finanza e nelle forze armate La crisi Iniziata 
col fallito golpe del 28 agosto non è infatti cessata ieri il 
governo ha annunciato le dimisisom di otto alti funzionari 
statali e del governatore della Banca centrale José Feman-
dez, superstite dell'era di Marcos, in seguito alle notizie di 
stampa sull'intenzione della Aquino di sostituire tre mini-
stn e il suo segretario esecutivo Joker Arrovo 

Voto di castità neiriJrss per 
chi è malato di Aids, e an
che per chi è portatore sa* 
no Tale è infatti la ventot
tenne Ljudmilla N, di Le
ningrado, che ha firmato un 
impegno scritto che le vieta 
di avere rapporti sessuali 
per I prossimi cinque anni, 

Leningrado: 
niente sesso per 
portatrice sana 
di Aids 

appunto perché portatrice sana del virus dell Aids Se poi 
cadesse nel peccalo violando l'impegno sottoscritto, la 

giovane incorrerà nelle sanzioni penali previste dai prowe-
unenti varali dal soviet supremo per contenere la diffusio

ne del contagio la pena massima prevista per 1 contrav-
venlon è di 8 anni di carcere 

Migliorano 
i rapporti 
fra Washington 
e Damasco 

l a Sina comincia a non 
preoccupare gli Stati Uniti 
non ha più dato diretto ap
poggio a operazioni terrori
stiche, ha fornito informa
zioni alla Francia sui terrori
sti che operano a Parigi, ha 
espulso gli attivisti di Abu 
Nidal Insomma, dicono I 

funzionari della Casa Bianca, l'atteggiamento della Siria è 
cambialo E infatti la settimana scorsa I ambasciatore Usa 
è tornato a Damasco E ien le compagnie petrolifere Usa 
sono state informate dalla Casa Bianca che non vi sono più 
ostacoli allo sviluppo di affari con la Sina 

RAULWITTENBERQ 

Libano 
Un accordo 
chiude la 
«guerra 
dei campi»? 
wm SIDONE (Ubano) Il movi
mento sciita libanese «Amai» 
e i palestinesi avrebbero rag
giunto un accordo per porre 
fine alla «guerra dei campi» 
nel sud del Ubano che ha pro
vocato circa 2 000 morti Se
condo notiziedi agenzia, in 
base all'accordo raggiunto 
con la mediazione di una coa
lizione di partiti di sinistra, i 
palestinesi si mireranno da 
due aree ad est di Sidone, 
(Aìn El-Dile e Karya), mentre 
non si fa parola di una possibi
le evacuazione da Maghsou-
shen, un villaggio posto in una 
posizione strategica che so
vrasta la pnncipale via di nfor-
mmenti di «Amai» verso il Sud 
Saranno nlasciati i pngiomeri, 
sarà tolto I assedio dai campi 
e vi potranno fare ntomo tutti 
quelli che erano fuggiti 

L accordo sarebbe stato 
raggiunto dopo un incontro 
durato un giorno presieduto 
da Mustafa Saad e Nazih Birzi 
due personalità della città ed 
al quale hanno preso parte 
rappresentanti di «Amai» e dei 
palestinesi tra cui il gruppo di 
Yasser Arafat «Al Fatai.» 

Usa 
Democratici: 
«no» a nuovi 
fondi 
per i contras 
M WASHINGTON «Una tatti
ca stupida» ecco come Top 
posizione democratica ha de* 
finito oggi la nehiesta presen
tata al Congresso dall'ammini
strazione di stanziare 270 mi
lioni di dollan a favore dei 
contras 

«Al processo di pace do
vrebbe essere consentito di 
andare avanti», ha affermato 
Robert Byrd leader dei de
mocratici al Senato, a giudizio 
del quale tale mossa della Ca
sa Bianca potrebbe venire in
terpretata come una mancan
za di fiducia nei confronti del-
1 iniziativa promossa dai presi
denti dei Linque paesi del 
Centro Amenca Per un altro 
senatore democratico Chri
stopher Dodd, questo è «il 
peggior segnale in assoluto» 
che gli Stati Uniti potessero 
mandare alla regione 

I repubblicani hanno fatto 
sapere imece di condividere 
il parere del segretano di Sta
to George Shultz il quale ha 
sostenuto che questa e la mi
gliore maniera per garantire 
che il governo di Managua si 
impegni veramente in riformo 
democratiche 

r l 'Uni tà 
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